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DAI CAMPI E DALLE FABBRICHE LA SPINTA PER UN DIVERSO SVILUPPO ECONOMICO 

I braccianti nelle vie di Bari 
per contratti e occupazione 

Forte manifestazione ieri di operai agricoli e dell'industria - La partecipazione degli impiegati statali 
Le parti convocate in Prefettura - L'aspro scontro in Puglia: «Da 16 giorni non prendiamo una lira» 

Tutti i lavoratori ieri 
in sciopero a Reggio C. 

Fermi nella città calabrese gli operai dell'industria, hanno chiuso anche i ne
gozi - Spendere subito i 43 miliardi bloccati per le case popolari - Sarebbe 
possibile occupare subito 10.000 edili - La costruzione del V centro siderurgico 

Ancora bloccati 
i progetti per 
irrigare il Sud 

Il sottosegretario Compagna non ha dato risposta 
alla richiesta di incontro avanzata dai sindacati 

Le lotte In corso nelle cam
pagne pongono con grande 
forza la questione dell'Irriga
zione come una delle leve 
principali di un nuovo svi
luppo. Nelle regioni del Nord, 
per non parlare di quelle me
ridionali e Insulari, un gran
de schieramento di forze sin
dacali, sociali ed elettive, ri
vendica con forza la defini
zione legislativa del plano na
zionale irriguo, sul quale 11 
governo si era impegnato con 
l sindacati il 4 luglio dello 
scorso anno e che prevedeva 
una spesa In cinque anni di 
1500 miliardi. In decine e de
cine di zone meridionali, 11 
movimento di lotta reclama 
la ripresa Immediata del la
vori per l'esecuzione del pro
getti speciali irrigui. 

Prima delle elezioni. In 

3uasl tut te le regioni meri-
tonali, sulla stampa locale 

erano apparse precise noti 
zie, rilasciate da autorevoli 
uomini di governo e dell'ap
parato esecutivo, secondo le 
quali la spesa pubblica era 

s ta ta sbloccata per dare cor
so subito all'esecuzione di al
meno una parte delle opere. 
Niente di tut to questo è poi 
avvenuto. Grande importanza 

assume perciò la richiesta 
avanzata il 7 luglio dalla Fe
derazione CGIL-CISL-UIL al-
l'on. Francesco Compagna, 
sottosegretario al ministero 
degli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, di un In
contro urgente per ricavarne 
garanzie precise sull'Imme
diato mantenimento degli Im
pegni A questa richiesta di 
incontro non è stata data an
cora risposta. 

Non solo. Al confronto con 
1 sindacati sull'agricoltura era 
presente solo Marcora men
tre le organizzazioni sinda
cali continuano a porre con 
forza l'urgenza di una verifi
ca che coinvolga Insieme al
l'agricoltura anche 1 mini 
steri del Bilancio e delle Par
tecipazioni Statali, affinchè 
le scelte in campo agrario si 
sostanzino di Impegni con
creti In ordine all'ammonta
re complessivo degli Investi
menti, all'emanazione di ve
ri e propri plani nazionali 
per la zootecnia, l'irrigazione, 
la forestazione, di un pro
gramma dell'Industria a par
tecipazione statale di Inve
stimenti per le produzioni 
che servono all'agricoltura, di 
più ampi poteri per le Re
gioni. 

Agricoltura 
e emergenza 

Dal nostro inviato B A R I a 

« Da ti giorni riusciamo a dormire soltanto due o tre ore per notte. Tra i picchettaggi, 
I» assemblee, I cortei • I comizi a mala pena troviamo II tempo di mangiar*. Ma se pen
sano di piegarci, gli agrari hanno sbagliato I loro conti >. Sono I braccianti di Casamanl-
ma. 1 primi ad arrivare nella piazza Federico II di Bari, dominata dalle mura del castel
lo avevo. Qui alle 9 era previsto il concentramento per la manifestazione che ha visto mi
gliaia di lavoratori della terra giungere da tutte le province. I volti sono stanchi e tesi, so

prattutto dono la notizia che 
le tral.ui.ive sono state rotte 
in nottata OH agrari, infatti, 
trascinano delle proposte as
solutamente Irrisorie sugli au
menti salariali e sd rifiuta
no di discutere 1 problemi 
dell'occupazione e del control
lo operalo sul plani coltura
li delle aziende Le trattative 
dovrebbero riprendere alle 18 
su convocazione del prefetto, 
del quale 1 sindacati hanno 
chiesto l'Intervento. 

«Nella nostra zona — rac
conta Domenico Azione, ca-
polega del braccianti di Ca-
samasslma — abbiamo bloc
cato del tutto 1 lavori nelle 
campagne. In questo periodo 
si dovrebbe effettuare l'acinl-
no (la pulitura del grappoli 
dell'uva da tavola degli aci
ni p.ccoli che ne alterano 
l'uniformità). Da 16 giorni 
tutto è fermo e non prendia
mo un soldo. Quello che vo
gliamo non è solo l'aumen
to della paga, che pure ci 
spetta, ma l'irrigazione Nelle 
terre di Casamassima se ci fos
se l'acqua si potrebbero rac
cogliere le olive una volta 
l'anno, Invece di ogni due an
ni; e poi el potrebbero colti
vare gli ortaggi. 

Mentre paria spuntano die
tro di lui 1 cartelli, gli stri
scioni delle delegazioni che 
giungono numerose dagli al
tri centri agricoli: a rumo, Tu
ri, Andrla. Bitonto. Vengono 
In massa dopo che, nella not
ta ta hanno saputo dai sinda
calisti della rottura delle trat
tative. Erano appena passa
te le 22, infatti, quando ieri 
sera nella sede dell'Unione 
agricoltori è apparso chiaro 
che gli agrari non avevano 
alcuna Intenzione di conclu
dere li contratto, certo nel 
tentativo di esasperare gli ani
mi di chi, da 16 giorni, sta 
lottando duramente per difen
dere 11 posto di lavoro e ga
rantire lo sviluppo produtti
vo nelle campagne. Imme
diatamente da Bari sono par
tite decine di macchine con 
I sindacalisti che sono anda
ti nel vari paesi agricoli. Dalle 
terre occupate, dai campi pic
chettati per evitare U pas
saggio del « crumiri », 1 brac
cianti sono andati nelle Ca
mere del lavoro tenendo as
semblee fino a tarda notte 
per decidere 11 da farsi. E 
stamattina erano tutti nuova
mente qui, puntuali alla ma
nifestazione, mescolati con le 
delegazioni degli operai della 
FIAT-OM, dell'Isotta Fraschl-
ni, della Breda Fucine meri
dionali, degli statali, giunti a 
portare la loro adesione alla 
lotta. I chimici, gli alimenta
risti e gli edlh hanno sciope
rato invece per due ore. 

Ci si Informa delle tratta
tive, dell arrogante posizione 
degli agrari, si chiedono no
tizie sul contratti di Taranto, 
Brindisi, Lecce, anch'essi In 
discussione, si ribadisce la 
necessita che dal contratto di 
Bari esca la conferma della 
linea affermata In quello di 
Foggia II corteo comincia a 
sfilare al grido di « contratto, 
lavoro, Irrigazione». E l'at
mosfera è car.ca di tensio
ne Nel corso del comizio 
qualche voce isolata grida la 
necessità di andare a ma
nifestare sotto la prefettura, 
di estendere l'occupazione del
le terre. E' Il sintomo che 
II « tira e molla » degli agra
ri punta proprio a provoca
re esasperazione, a giocare 
al ribasso, contando di spez
zare l'un.ta che 1 braccianti 
hanno mostrato finora nella 
lotta Certo la battaglia e gli 
scioperi si inaspriranno. « E' 
inevitabile — dicono 1 diri
genti del sindacato — dopo 16 
giorni che non si lavora e 
non si guadagna » 

Né a questo punto è più 
tollerabile che il governo, per 
quel che gli compete, non 
faccia niente per cercare di 
risolvere questa vertenza, che 
mette al centro degli obiettivi 
la riqualificazione produttiva 
nelle campagne. Il freno alla 
emigrazione e allo spopola
mento delia terra « Da alcu
ni anni — prosegue il capo 
lega Domenico Azzone — 1 
giovani vengono solo saltua
riamente a lavorare la terra 
La maggior parte di essi cer
cano nuovi sbocchi nell'edili
zia, che, finora, ha offerto oc
cupazione In seguito alla spe
culazione sulle coste Dalle 
parti nostre si sta costruen
do una zona residenziale. Il 
"Parco dei Principi" e per 
qualche tempo ancora si tro
verà lavoro Intanto, pero, se 
al nostro paese vogliamo com
prare un chilo di fagiolini 
li dobbiamo pagare 1 200 lire 
al chilo, con tut ta la ter»a 
coltivata e da coltivare che 
abbiamo Intorno » In piazza 
Fiume dove si tiene 1! co. 
mlzlo nel corso del quale par. 
lano Prtparclla per la CGIL e 
De Gaetano per la Cisl, Il so
le è rovente, ma nessuno si 
muove: le migliala di brac 
dant i sottolineano con frago
rosi applausi le parole de
gli oratori E' 11 segno che. 
Invece di attenuarsi In s»gulto 

all'atteggiamento padronale, la 
lotta si accende di una cari 
ca ancora più forte 

Mati lde Passa 

C E LA NOTA ufficiosa fatta 
" d i r a m a r e dal ministero com
petente sugli elementi di un 
« plano di rilancio dell'agri
coltura », ha voluto dare una 
risposta agli allarmi persi
stenti negli ambienti agricoli 
e non agricoli per le condi
zioni di gravità eccezionale 
della crisi del settore, dobbia
mo dire che l'obiettivo, alme
no per 11 momento, è fuori 
tiro. In verità non possono 
essere espresse opinioni me
no drastiche, in ragione esat
ta di quel che sta avvenendo, 
e di quel che ci si prepara a 
fare, suonando e risuonando 
la musica di un «plano di 
emergenza » per tut ta l'econo
mia Italiana. 

«La serie di provvedimenti 
per 11 rilancio e la riforma 
del settore » agricolo In cor
so di preparazione al mini
stero dell'Agricoltura, non è 
poi un elenco di eccezionale 
novità. SI t rat ta di temi noti 
• urgenti, anzi urgentissimi 
da non pochi anni ' la zootec
nia, 11 credito agrario, la ri
strutturazione dell'AIMA, le 
direttive sull'agricoltura di 
montagna e di talune zone 
svantaggtate, l'Irrigazione e 
la difesa del suolo. la fore
stazione, le terre abbandona
te, la sperimentazione, l'asso
ciazione del produttori ed 1 
parchi Quel che si deve os
servare dinanzi a tali Ipotesi 
di Intervento, è che già in 

3uesto ambito ci sono da fare 
elle scelte, se si vuole dai e 

cosi alle misure di emergenza 
un minlmu edihHltX , r * 
di più una volta fatte talune 
scelte, qual'è la entità del fi
nanziamenti pubblici di cui 
si potrà disporre? Dalla nota 
del ministero dell'Agricoltura 
non risulta — stando alle no
tizie della stampa — alcuna 
indicazione relativa a questa 
ovvia condizione, pregiudizia
le di ogni avvio di ragiona
mento serio per garantire una 
solida presenza del problemi 
agricoli « dentro » il piano di 
cinz ','cnz» 

O i.i. do l1 'r, r s'rc. dell'A 
grtcoltura fa sapete che la 
sua proposta di un finanzia
mento quinquennale di 1000 
miliardi per la zootecnia è al
l'esame del ministro del Teso
ro. 1 casi sono due o si vuole 
scherzare (e si dice, e pare, 
che Marcora non ne abbia 
l'abitudine), o si è Intenzio
nati a chiedere un cambia
mento radicale della politica 
dell'on Colombo riguardo al 
le necessità finanziarle della 
agricoltura, DI fronte alla ne
cessità di scelte di emergen
za, la zootecnia sta ovvlamen* 
te al primo po-,to. per ragio
ni ripetute mille volte Cosa 
vuol dire allora che la prima 
scelta di emergenza che si 
fa circolare come Intenzione 
governativa, si riferisce alla 
« meccanlzzaz'onc ag cola»0 

o, ancora' cosa vuol dire che 
dell'impegno governativo as 
sunto ormai da più di un an 
no per finanziare un program 
a » quinquennale Irriguo per 

1S00 miliardi, nella danza di 
migliata di miliardi che 11 
ministro dei Tesoro va orche
strando In questi giorni, non 
se ne avverte l'eco sia pure 
lontana? 

Non si deve fare fatica ad 
ammettere che fra le tre o 
quattro scelte di emergenza le 
prime due sono appunto la 
zootecnia e l'irrigazione. Che 
questi due problemi siano 
compresi nell'elenco del 
« provvedimenti in corso di 
preparazione » al ministero 
dell'Agricoltura, non vuol dire 
assolutamente nulla. Ed 6 
questo che bisogna denunzia-
re con vigore e con durezza 
se, com'è necessario, ci si 
vuol misurare davvero con la 
realtà del paese, con la ecce
zionalità della crisi, e con 
la urgenza e la radicalità 
d. misure di cambiamento 
che bisogna adottare per la 
emergenza. 

Ed ancora. 1! 16 mattina, 
è Iniziato, nelle Commissioni 
riunite Agricoltura e Giusti
zia, il dibattito por le propo
ste di legge sulla trasforma
zione della mezzadria e della 
colonia in affitto. La richiesta 
del governo (presentata dal 
sottosegretario on Felici) di 
rinviare ancora una volta lo 
avvio della discussione, è sta
ta e resta non meno scanda 
Iosa della posizione assunta 
da uno dei relatori (l'on Spe 
ranza), per il quale è fuori 
discussione poter sostenere, 
a tre quarti del XX secolo 
che liquidare II medio evo nel 
rapporti agrari, è opera di 
dissoluzione del diritto (nlen 
tedlmeno') della Imprendito
rialità del concedente a mez-
za'irla e colonia 

La follia politica, è vero, 
non ha limiti Ma dobbiamo 
dare un senso al fatto che 
nella nota del ministero della 
Agricoltura, di cui qui abbia, 
mo discusso, non c'è riferi
mento alcuno alla legge di 
trasformazione In affitto della 
colonia e della mezzadria? E 
si potrebbe snpere se 11 sot 
tosegretarìo che ha sostenuto 
la necessità di soprassedere 
ad avviare una discussione 
sulla mezzadria e sulla colo
nia (che nella realtà del Pae* 
se dura da oltre sessantanni, 
a dir poco, anche per Iniziati-
va di movimenti contadini di 
Ispirazione cattolica) parlava 
anche a nome del ministri 
Marcora e Reale? 

Se questi sono i fatti, fuori 
d'ogni quesito retorico, 11 ri
lancio dell'agricoltura e la 
presenza dei problemi agrlco 
11 nelle misure di emergenza 
eh? pur bisogna adottare, re
stano affidati non certo a que 
ste ultimo (come a tante al
tre) espressioni di superficia
lità e di Insipienza politica, 
ma — come è giusto ed Ine 
vltnbll» - t i e 'otte del colti 
vatorl e del lavoratori ed 
alle Iniziative un'tarle delle 
loro organizzazioni professlo 
nall e sindaca" 

Att i l io Esposto 

CONSIGLIO COMUNALE IN PIAZZA La lotta del braccianti pugliesi e stata ca
ratterizzata da un vasto sostegno popolare 

e democratico, soprattutto nel comuni agricoli. Moltissimi sono stati I consigli comunali svolti In seduta notturna nella piazza 
principale del paesi, con la partecipazione di gran parte dalla cittadinanza, per testimoniare la solidarietà con la lotta 
degli operai agricoli per II rinnovo del contratti provinciali. NELLA FOTO: Il consiglio comunale sulla piazza di Grumo 
Appula, In provincia di Bari. 

Per il rispetto degli accordi sul pomodoro 

Gli operai di Salerno in lotta 
accanto a migliaia di contadini 

Per la prima volta realizzata un'unità tra la Federazione CgiI, Cisl, Uil e le 
organizzazioni dei coltivatori - Lo sciopero di metalmeccanici e alimentaristi 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 21 

Migliala di contadini, brac
cianti, operai conservieri e 
degli scatolifìci, disoccupati, 
hanno dato vita oggi a Soler 
no, ad un corteo e od una 
manifestazione per il rispetto 
dell'accordo per il prezzo del 
pomodoro e per la piena oc
cupazione nelle industrie di 
trasformazione. L'accordo a 
carattere nazionale, stipulato 
in sede di ministero dell'agri
coltura, prevede, Infatti, 11 ri 
spetto del prezzo fissato per il 
pomodoro (55 60 lire al kg 
della qualità « Roma » e 93 
lire al kg della qualità « San 
Marzano ») e 11 rltLro. do par
te dell'industria, della stes
sa quantità di prodotto de
gli altri anni, con serie ga
ranzie quindi anche per 1 li
velli di occupazione 

La manifestazione (che era 
stata indetta dalla Federazlo 
ne coltivatori diretti, dall'Ai 
leanza dei contadini, dal 
consorzio del pomodoro e dal 
la Federbracciantl, dalla FI-
SEA e dalla UISBA) ha vi
sto l'adesione e lo sciopero 
degli alimentaristi e del me 
talmeccanlci, che si sono uni
ti ad corteo Insieme al disoc

cupati per Iniziativa della Fe
derazione unitaria CGIL, CISL 
UIL. Erano presenti anche de
legazioni di contadini di Mel
fi, di Latina, di Brindisi 

Gli oratori (Plcone dell'uf
ficio economico nazionale dei-
la Coidlrettl, Marroni della di
rezione dell'Alleanza naziona
le contadini, Glanfagna dei 
sindacato unitario CGIL, CISL 
UIL), hanno tutti sottolinea
to, durante 11 comizio 11 valo
re di un accordo conquistato 
con l'unità e la lotta e che de
ve essere fatto rispettare por
tando più avanti la lotta e 
l'unità tra contadini, operai e 
disoccupati Gli industriali, in
fatti, tentano In questi stessi 
giorni di venire meno ai pai 
ti, di frapporre mille ostacoli 
sia per 11 rispetto del prezzo 
fissato, sia per quanto riguar 
da la piena occupazione 

Ma la convergenza dell'Ai 
leanza del contadini e della 
coltivatori diretti, l'Intesa con 
le organizzazioni sindacali 
operale e bracciantili può es 
sere la strada da seguire per 
la soluzione del problemi <W 
Mezzogiorno e di un nuovo 
rapporto tra agricoltura e in 
dustrla, che è questione deci 
slva per un nuovo sviluppo 
dell'intero paese. 

Contro le sospensioni 

Si fermano oggi 
gli operai Piaggio 

PONTEDERA, 21 
Domani martedì fornata ri lotta per gli oltre 10 mila lavoratori 

metalmeccanici degli stabilimenti del gruppo Piaftgio per una pronta 
rispetta alla derisione della direzione della Piaggio di Pon 
tederà di porre 250 la* oratori a cassa irtegTazione. In un 
documento, il consiglio di fabbrica e la Federazione lavoratori 
metalmeccanici sottolineano che « la Piaggio tenta di far passare la 
cassa integra/ione in modo strumentale e arbitrario per reprimere 
la lotta che ì lavoratori stanno conducendo contro la ristruttura
zione e l'attacco ai tempi e agli organaci ( 

« Pertanto, alla grave provocazione dell'azienda rispondiamo pre 
sentandoci tutti regolarmente al lavoro per fare la normale prò. 
durone anche se non U*CA eremo il cartellino 

« Siamo coscienti — agg'unge il comunicato — che questa forma 
di lotta già sperimentata alla Fiat richiede la massima consapevo 
lez^a di non accettare possibili provocazioni da parte di chiunque 
Questa de\c essere una grande giornata di lotta ma di tutti i 
lavoratori, in un azione unitaria che veda il suo momento culmi
nante in uno sciopero di un'ora e mezzo con corteo e assembleo 
interne in tutti gli stabilimenti del gruppo Piaggio » Lo sciopero 
di domani avrà luogo pertanto agli «ttnblimetm d Pontedera, Pisa 
Arcorc Morteli ni 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA 21 

Tutte le uitegone sociali nan 
no partecipato stamane con mo
dalità diverse alla giornata di 
lotta indetta dalla Cgil Cisl Ljl 
per rilanciare con maggiore 
sforzo, ]<i « Vertenza Reggio » 
per lo sviluppo economico e so
ciale e ptr sollecitare una rapi 
da formazione di giunte oneste 
ed effiCKnti alla Regione nel 
Comune capoluogo ed alla Pro-
\ incid 

La grmità dell i sitinzione 
economico — hanno rilevato Do 
nw Marino (Tgib Marra (Cisl) 
e ALinli (Uil). ne' comizio te 
nuto, stasera in piazza Duo
mo - non ammette incertezze 
e ritardi gli enti locali debbo
no svolgere un ruolo nuovo di
namico non soltanto nella prò 
gramnxszione delle opere, ma 
nello loro realizzazione che de
ve essere snH'ita dalle luntfog 
gim e dalle pastoie burocr iti-
che Occorre dare, subito una 
risposta positiva alle migliaia 
dj famiglio di senza tetto «gli 
edili disoccupati esistono 43 
miliardi di lire (di cui ben 27 
per lo sola citta di Reggio Ca 
Inbna) per l'edilizia popolare 
Le organizzazioni sindaca i i la 
v oratori, i senza tetto non tolle 
reranno più che ingenti somme 
vengono bloccntc dell inerz a e 
addirittura ddJki complicità di 
ilcuni amministratori che la 
sciano J comuni privi di stru
menti urbanistici consentendo 
alla speculazione edilizia ampi 
spazi di illeciti profitti. 

Per questo oggi. 1J parteci
pazione alla giornata di lotta è 
stata ampia ed articolato 4 ore 
di sciopero gli elettrici 2 ore ) 
dipendenti comunali, un'ora ì 
lavoratori dell'industria ed ! me 
talmeccamci Gli edili hanno 
abbandonilo ì cantieri un'ora 
prima 

Un centinaio di terremotati. 
cui si sono unite altre decine e 
decine di senza tetto si e reca
to in corteo fino a piazza Duo
mo Decine di assembleo sono 
state tenute stamani m tutta 
gli uffici del parastato por ri
badire le preoccupizioni di tut 
te le categorie produttive sul'a 
gravità della situazione econo
mica, particolarmente nel Reg
gino. Anche ì negozi — in se
gno di solidarietà con l'azione 
sindacale — hanno anticipato 
di un'ora la chiusura serale* 
numerose la partecipazione «il 
comizio dei coloni del bergamot-
teto e dei contadini che riven
dicano una profonda trasforma
zione del rapporto di produzio
ne nelle campagne (in primo 
luogo con la trasformazione del
ta colonia m affitto) ed un ri
lancio delle attività agricole 

Nel corso della manifestazio
ne è stata ribadita la necessità 
di Adottare tempestivi provvedi
menti por sbloccare i 43 mi
liardi di lire per la costruzione. 
a Reggio ed in provincia, di 
case popolari, per mantenere 
fede agli impegni di industria
lizzazione, in primo luogo, con 
ta costruzione del 5 Centro si
derurgico e dell'Off'clnn Gran
di Riparazioni delle Ferrovie 
Stato con il potenziamento del 
le Omega e delle industrie tes 
sili e chimica di S Leo e SH 
line Ben 10 mila edili potreb 
bcro trovare immediata occu 
pazione con l'impiego delle in
genti somme destinate per Tedi 
Iteci popolare e le opere infra 
strutturali per i porti di Gioia 
Tauro e Saline 

L'odlemn giornata di lotta ha 
voi uto riproporre, prima delle 
ferie estive, la necessita di non 
perdere tempo la decisa vo
lontà dei lavoratori di battersi 
per creare a Reggio ed in pro
vincia nuove occasioni di lavo 
ro, per dare occupazione e cise 
al senza tetto, per evitare che 
il peso della sfavorevole situa 
zione economica generale si ri
percuota con effetti disastrosi 
nel frogie tessuto economico e 
sociale della Calabria 

Enzo Lacaria 

IN OCCASIONE DELL'ASSEMBLEA APERTA TENUTA ALLA SPA CENTRO 

La FIAT nega l'ingresso in fabbrica 
a esponenti di enti locali e partiti 

La direzione vuole smantellare lo stabilimento per favorire la speculazione edilizia? - Dichiarazioni del diret
tore Cesare Romiti sulle prospettive aziendali - Calendario di incontri sindacali per la verifica delle intese 

Pirelli presenta 
ai sindacati 

un «programma 
di riassetto» 

Una delegazione della Si 
derazione unitaria lavorato
ri chimici si è incontrata Ie
ri con 1 ing. Leopoldo Pirel
li e I dirigenti dell'omonimo 
gruppo, per affrontare la si
tuazione nel settore e in par
ticolare nell'azienda, situazio
ne che lo stesso presidente 
ha sintetizzato in questo mo-
do « contrazione dell'attività 
produttiva con riduzione de
gli orari per circa il 40% del 
dipendenti e necessità di eli
minine produzioni ormai su
perate e di sviluppare atti
vità alternative » 

Pirelli ha presentato, cosi, 
ai sindacati un «programma 
di riassetto aziendale » di va
sto respiro che è stato reso 
noto soltanto nelle sue linee 
di fondo II piano prevede la 
ristrutturazione e la specia
lizzazione degli stabilimenti 
di Bicocca, Settimo Torinese 
e Villafranca Tlrrenla. oltre 
alla conversione produttiva 
dello stabilimento di Tivoli, 
la creazione di una unità 
produttiva nella provincia di 
Livorno destinati ad assor
bire parzialmente le lavora
zioni attuali e ad avviarne 
di nuove, la ristrutturazione 
dell'azienda di Scregno e del
la consociata Sapsa, Il gra
duale ridimensionamento del
lo stabilimento torinese del
la consociata Superga 

Il programma prevede t ra 
l'altro lo sviluppo di tre uni
tà nel Mezzogiorno dedicate 
a prodotti per l'industria, 
con conseguente creazione di 
1200 posti di lavoro Per la 
sua realizzazione sono pre
visti investimenti di 270 mi
liardi Ano al 1980 

Per quanto riguarda l'oc
cupazione. Pirelli ha parlato 
di «salvaguardare nel bre
ve termine, nel limite del 
possibile, l'occupazione, po
nendo le premesse per po
terla aumentare nel futuro» 
Le parti torneranno ad in
contrarsi lunedi 28. per en
trare nel merito delle pro
poste Pirelli 

L'assemblea di Scalta 

Folclore e 
solitudine 

Fiat di Sulmona 

Ritirato un 
licenziamento 

SULMONA, 21 
I dirigenti della Fiat han 

no dovuto ritirare un prov 
vedimento di licenziamento 
adottato nei confronti di un 
operaio. Adello Marinelli, per 
« insufficiente attività sul la
voro » La Firn, la Cgil, la Cisl 
e UH avevano respinto il li 
cenzlamento sottolineando che 
le assenze dell operalo erano 
dovute a giustificati e accer
tati motivi di salute 

I lavoratori rispondevano 
al grave provvedimento dan 
do vita ad uno sciopero arti 
colato mentre 11 Sida rrette 
va In atto manovie per far 
presentare le dimissioni al 
l'operalo promettendogli la 
riassunzione come Invalido ci
vile Sindacati e lavoratori 
con la loro lotta respingevano 
anche quebta manovra 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 21 

« Nessuno pensi di poter fa 
re una speculazione edilizia 
sullarea della Fiat Spa Cen 
tro, né tantomeno di usare 
1 attacco al lavoratori come 
arma di ricatto per far pas 
sare la speculazione » Que
sto chiaro avvertimento è sta 
to pronunciato dall assessore 
al lavoro della nuova giunta 
di sinistra che regge la città 
di Torino, compagno Athos 
Guasso, nel corso dell'affolla 
ta assemblea aperta che si 
è svolta stamane alla Spa 
Centro, bloccata per 11 quar
to giorno da uno sciopero 
pleblbcltarlo del 2 500 lavora 
tori. Hanno pure preso la pa 
rola rappresentanti del PCI. 
del PSI, del PDUP, del con
sigli di fabbrica 

Con un gesto meschino, la 
direzione aziendale ha negato 
l'Ingresso In fabbrica ai rap
presentanti degli enti locali 
e delle forze politiche L'as 
semblea si è cosi svolta al 
1 ingresso, e gli operai sono 
usciti in massa per prender
vi parte Un delegato della 

Spa Centro ha spiegato l mo
tivi della lotta, che è inizia 
ta quando la Fiat ha tentato 
di Imporre 11 trasierimento 
non contrattato di settanta 
operai alla Spa Stura (dove 
per giunta sarebbero dequa 
liticati) I trasferimenti i< se! 
vaggl » potrebbero essere 11 
primo atto d<l minacciato 
progressivo smantellamento 
della fabbrica -• spostamento 
di tutti 1 lavoratori, senza 
offrire loro nessuna garanzia, 
alla Fiat Spa Stura Polche 
la Fiat Spa Centro sorge su 
una vasta area In una zona 
semlcentrale di Torino, molto 
appetita dagli speculatori, e 
difficile credere che la chiù 
sura della fabbrica risponde 
rebbe solo ad esigenze di « ra 
zionalizzazione produttiva » 

Oggi pomeriggio la lotta del 
lavoratori della Spa Centro 
ha ottenuto un primo rlsul 
tato l'azienda na fatto sape 
re che e disposta a riprende 
re trattative da domani La 
situazione economica ed I 
programmi di sviluppo della 
Fiat, che saranno argomento 
della prevista trattativa gè 
neralc in programma tra la 

Fiat e la Firn (è stato deciso 
che il 3 settembre avrà ini 
zio una verifica con 1 sinda
cati sull'andamento produttl 
vo dei singoli settori), sono 
stati oggetto di una conversa
zione che il direttore centra
le della finanza, pianificazio
ne e controllo della Fiat dot 
lor Romiti ha tenuto starna 
ne con 1 giornalisti L'aliar 
mante affermazione con cui 
Gianni Agnelli, ha aperto la 
recente lettera agli azionisti 
— « Il 1975 si avvia a dlven 
tare 11 peggiore anno del do
poguerra » — e stata confer 
mi ta ma anche parzialmente 
attenuata « La struttura pa 
trlmonlalc della Fiat — ha 
detto 11 dott Romiti — è 
di una solidità senza pari e 
ci consentirà di resistere alla 
bufera » 

Dopo aver detto che la Fiat 
non intende ridimensionare 
la puduzlonc di auto e nu 
tre Houc'a nel futuro della 
mjtor ' . /azione privata, il di 
r.guite ha però fatto un ag 
g unti Intercss-uUe che rap 
p esenta un i novità nella li
nea delia Fiat « Riteniamo 
— lu- detto - che gli equi 

libri di mercato delle auto 
che si r,costruiranno a crisi 
superata, saranno ben diversi 
da quelli passati Oggi intcn 
diamo " spingere verso la 
diversificazione, in settori nei „,,,„,, ,„„-„,,„„„ J . „ „ „ _ „ 
quali la Fiat la differenza di f i " ' ! ' . sS?I?.'J'JltlJj'J^ *°"f 

«La continuità del sindaca
lismo Ubero e democratico 
1975»• queste varale contor
nano un grande sole che cam
peggia nel ciclostilato che ie
ri mattina una gentile si
gnora distribuiva ai conve
nuti all'assemblea di Vito 
Scalia Sotto il sole si chie
deva di scrivere le generalità, 
gli incarichi sindacali rico
perti dagli intervenuti Con 
questo « loglio notizie » si sa
rebbero dovute contare le 
«oceaniche» masse degli 
scissionisti Cisl nelle intenzio
ni di coloro che avevano pro
mosso la assemblea primo del 
voto del Consiglio generale 
della Cisl, con il quale si è 
raggiunta una intesa a cui 
Scalia ha dovuto accordarsi. 

Ieri mattino nella sala dei-
l'Eur c'erano torse 300 per
sone che avevano colto l'oc
casione per tare un viagget-
to a Roma Davanti a loro 
Vito Scalla, inviperito come 
non mai per la solitudine pro
fonda in cui è rimasto. Se 
l e presa con tutti per/tno con 
Fan favi il quale, evidentemen
te, è reo di averlo portato giù 
con se, nel baratro della scon
fitta Agnelli, Pirelli sono sta
ti altrt bersagli. Non per le 
loro politica, ma perché di' 
battono anche con i comu
nisti Agnelli è diventato ad
dirittura «filocomunista e fi
losocialista » Lo splendido 
successo riportato dal PCI al
le elezioni non lo la dormi
re più Ha tentato di solle
ticare gli istinti peggiori di 
questa folcloristica assem 
blea Ha avuto applausi sulla 
battute p-u pesanti Quando 
Ha voluto parlar di fino — 
ha detto che è mancato il 
ruolo di « coscientizzazione » 
del sindacato democratico — 
si e trovato di fronte il si
lenzio Evidentemente, unti, 
parola che si riferiva alla 
coscienza non era digerita 
troppo bene dai fedelissimi. 

altre case automobilistiche) 
ha già esperienze pluriennali» 

Il dirigente del.a Fiat ha 
confermato che proseguono 
trattative, sia pure tra molte 
difficoltà, per un maggiore 
coordinamento con le Torte 
clpazionl statali nel settore 
della produzione di materiale 
ferroviario, mentre la Fiat in 
tenderebbe cedere alle Parte
cipazioni statai) la sua quota 
(50 per cento) di pirteclpa-
zlonc nell'Aerltalia, ritirando
si dal settore dell aviaz.one 
(non perù da quello dei mo 
tori per aere!) Circa le com 
messe per le centrali nuclea
ri ha respinto l'accusa di 
aver fatto da « acchlappatut 
to », dicendo che la riparti 
zlone (50 per cento alla Fiat 
e 50 per cento alle Partecl 
pazloni statai!) e stata fatta 
dal ministero dell Industria 

Michele Costa 

in cui Scalla è ancora « Vi-
tuzzo», come qualcuno — tra 
quelli m prima fila — lo ch'a
mava Invece ateva applausi 
quando parlava di industriati 
con la « lampadina sulla ta
sta », oppure definiva Cami
ti il «prete del dispenso » La 
pscudo assemolea che avreb
be dovuto rappresentare il 
fior fiore del « sindacalismo 
Ubero e democratico » rideva 
a crepapelle, rome se assistes
se ad un avanspettacolo 

Un riso che si trasformava 
in rabbia quando si nomina 
vano, certo non con affetto # 
tenerezza, quei dirigenti del
la minoranza Sartori innan
zitutto, che non se l'erano 
sentita di partecipare a que
llo spettacolo folcloristico E 
se qua'euno avesse avuto a di
sposizione una lupara magari 
lutrcbbe fatto secco 

a. ca. 
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